
 

  
 
 
 

20 ottobre 2021 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Dio Onnipotente, che sei presente in tutto l’universo e nella più piccola delle tue creature, Tu 
che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste, riversa in noi la forza del tuo amore 
affinché ci prendiamo cura della vita e della bellezza.  

Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle senza nuocere a nessuno. Amen 

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera per la nostra terra) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – GENESI 2,4-14 

Queste sono le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. Nel giorno in cui il 
Signore Dio fece la terra e il cielo nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba 
campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e non c'era 
uomo che lavorasse il suolo, ma una polla d'acqua sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. 
Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di 
vita e l'uomo divenne un essere vivente. 

Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva 
plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e 
buoni da mangiare, e l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del 
bene e del male. Un fiume usciva da Eden per irrigare il giardino, poi di lì si divideva e 
formava quattro corsi. Il primo fiume si chiama Pison: esso scorre attorno a tutta la regione di 
Avìla, dove si trova l'oro e l'oro di quella regione è fino; vi si trova pure la resina odorosa e la 
pietra d'onice. Il secondo fiume si chiama Ghicon: esso scorre attorno a tutta la regione 
d'Etiopia. Il terzo fiume si chiama Tigri: esso scorre a oriente di Assur. Il quarto fiume è 
l'Eufrate. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

65. Senza riproporre qui l’intera teologia della Creazione, ci chiediamo che cosa ci dicono i grandi 
racconti biblici sul rapporto dell’essere umano con il mondo. Nel primo racconto dell’opera 
creatrice nel libro della Genesi, il piano di Dio include la creazione dell’umanità. Dopo la creazione 
dell’uomo e della donna, si dice che «Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona» 
(Gen 1,31). La Bibbia insegna che ogni essere umano è creato per amore, fatto ad immagine e 
somiglianza di Dio (cfr Gen 1,26). Questa affermazione ci mostra l’immensa dignità di ogni persona 
umana, che «non è soltanto qualche cosa, ma qualcuno. È capace di conoscersi, di possedersi, di 
liberamente donarsi e di entrare in comunione con altre persone»1. San Giovanni Paolo II ha 
ricordato come l’amore del tutto speciale che il Creatore ha per ogni essere umano «gli conferisce 
una dignità infinita». Coloro che s’impegnano nella difesa della dignità delle persone possono 
trovare nella fede cristiana le ragioni più profonde per tale impegno. Che meravigliosa certezza è 
sapere che la vita di ogni persona non si perde in un disperante caos, in un mondo governato dalla 
pura casualità o da cicli che si ripetono senza senso! Il Creatore può dire a ciascuno di noi: «Prima 
di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto» (Ger 1,5). Siamo stati concepiti nel cuore di Dio e 
quindi «ciascuno di noi è il frutto di un pensiero di Dio. Ciascuno di noi è voluto, ciascuno è amato, 
ciascuno è necessario»2. 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Di ritorno dal nostro giro, abbiamo portato Gerardo e Anna Maria sul fiume Eufrate. È uno dei 
fiumi biblici del paradiso terrestre. Maestoso, solenne, ampio, luminoso. Una festa di colori: 
l’acqua, le sponde, il cielo. Attraversa la Turchia, le terre curde, la Siria, l’Iraq, l’Iran, l’Armenia: 
terre martoriate dalle divisioni e dall’odio, dove il «serpente antico» continua ad avvelenare il cuore 
degli uomini. Eppure Dio non ha rinunciato al suo progetto di Paradiso e continua ad attraversare 
l’inferno degli uomini per irrigarlo con la sua grazia salvatrice. Gesù è un fiume di «acqua e sangue» 
(la vita e il prezzo dell’amore) che scorre nel cuore del mondo. E noi? Sapremo essere un fiume di 
grazia? 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Istanbul, 21 dicembre 2002) 

 
1 Catechismo della Chiesa Cattolica, 357 
2 Benedetto XVI, Omelia per il solenne inizio del ministero petrino (24 aprile 2005): AAS 97 (2005), 711. 


